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Domenica 28 Febbraio  - IIIa di Quaresima - anno C
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VANGELO (Lc 13, 1-9) 
In quel tempo si presentarono alcuni a riferire a Gesù il fatto di quei Galilei, il cui sangue Pilato aveva fatto scorrere insieme a quello dei loro sacrifici. Prendendo la parola, Gesù disse loro: «Credete che quei Galilei fossero più peccatori di tutti i Galilei, per aver subito tale sorte? No, io vi dico, ma se non vi convertite, perirete tutti allo stesso modo. O quelle diciotto persone, sulle quali crollò la torre di Sìloe e le uccise, credete che fossero più colpevoli di tutti gli abitanti di Gerusalemme? No, io vi dico, ma se non vi convertite, perirete tutti allo stesso modo». Diceva anche questa parabola: «Un tale aveva piantato un albero di fichi nella sua vigna e venne a cercarvi frutti, ma non ne trovò. Allora disse al vignaiolo: “Ecco, sono tre anni che vengo a cercare frutti su quest’albero, ma non ne trovo. Tàglialo dunque! Perché deve sfruttare il terreno?”. Ma quello gli rispose: “Padrone, lascialo ancora quest’anno, finché gli avrò zappato attorno e avrò messo il concime. Vedremo se porterà frutti per l’avvenire; se no, lo taglierai».
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Domenica 6  Marzo  - IVa di Quaresima - anno C 
VANGELO (Lc 15,1-3.11-32) 

In quel tempo, si avvicinavano a Gesù tutti i pubblicani e i peccatori per ascoltarlo. I farisei e gli scribi mormoravano dicendo: «Costui accoglie i peccatori e mangia con loro». Ed egli disse loro questa parabola: «Un uomo aveva due figli. Il più giovane dei due disse al padre: “Padre, dammi la parte di patrimonio che mi spetta”. Ed egli divise tra loro le sue sostanze. Pochi giorni dopo, il figlio più giovane, raccolte tutte le sue cose, partì per un paese lontano e là sperperò il suo patrimonio vivendo in modo dissoluto. Quando ebbe speso tutto, sopraggiunse in quel paese una grande carestia ed egli cominciò a trovarsi nel bisogno. Allora andò a mettersi al servizio di uno degli abitanti di quella regione, che lo mandò nei suoi campi a pascolare i porci. Avrebbe voluto saziarsi con le carrube di cui si nutrivano i porci; ma nessuno gli dava nulla. Allora ritornò in sé e disse: “Quanti salariati di mio padre hanno pane in abbondanza e io qui muoio di fame! Mi alzerò, andrò da mio padre e gli dirò: Padre, ho peccato verso il Cielo e davanti a te; non sono più degno di essere chiamato tuo figlio. Trattami come uno dei tuoi salariati”. Si alzò e tornò da suo padre. Quando era ancora lontano, suo padre lo vide, ebbe compassione, gli corse incontro, gli si gettò al collo e lo baciò. Il figlio gli disse: “Padre, ho peccato verso il Cielo e davanti a te; non sono più degno di essere chiamato tuo figlio”. Ma il padre disse ai servi: “Presto, portate qui il vestito più bello e fateglielo indossare, mettetegli l’anello al dito e i sandali ai piedi. Prendete il vitello grasso, ammazzatelo, mangiamo e facciamo festa, perché questo mio figlio era morto ed è tornato in vita, era perduto ed è stato ritrovato”. E cominciarono a far festa. Il figlio maggiore si trovava nei campi. Al ritorno, quando fu vicino a casa, udì la musica e le danze; chiamò uno dei servi e gli domandò che cosa fosse tutto questo. Quello gli rispose: “Tuo fratello è qui e tuo padre ha fatto ammazzare il vitello grasso, perché lo ha riavuto sano e salvo”. Egli si indignò, e non voleva entrare. Suo padre allora uscì a supplicarlo. Ma egli rispose a suo padre: “Ecco, io ti servo da tanti anni e non ho mai disobbedito a un tuo comando, e tu non mi hai mai dato un capretto per far festa con i miei amici. Ma ora che è tornato questo tuo figlio, il quale ha divorato le tue sostanze con le prostitute, per lui hai ammazzato il vitello grasso”. Gli rispose il padre: “Figlio, tu sei sempre con me e tutto ciò che è mio è tuo; ma bisognava far festa e rallegrarsi, perché questo tuo fratello era morto ed è tornato in vita, era perduto ed è stato ritrovato”».
   
              PARROCCHIA

                 S. TOMmASO DI CANTERBURY                                  

PONTE DI PIAVE

                             Domenica IIIa di quaresima  - Anno C                                              
                              Foglio di  informazione  n°  8/2016
Carissimi, oggi i nostri ragazzi di 3^ elementare che frequentano il catechismo in parrocchia, varcheranno la Porta Santa del Perdono con la loro Prima Confessione. Sia anche per i loro genitori e per tutta la nostra comunità un’occasione per riscoprire questo sacramento, questo dono di Dio, questa Porta Santa, anche in “uscita”. A questo proposito ci può aiutare quanto Mons. Ablondi vescovo di Livorno rispose a chi gli chiese se non fosse preoccupato per il fatto che ben il 90% dei livornesi non andasse a Messa. “Certo che sono preoccupato rispose. Come potrei non esserlo?”. Ma subito aggiunse: “Ciò che mi preoccupa di più è come esce dalla Messa il 10% dei praticanti”. L’osservazione io credo si possa applicare anche al movimento dei cristiani che si accostano in questo anno giubilare al sacramento della confessione. Questa Porta della Misericordia implica un duplice movimento: entrare e uscire. Entrare significa trovare accoglienza, il calore di una casa, l’affetto di un abbraccio. Uscire vuol dire lasciare sicurezze e mettersi in cammino. E’ vero che il papa Francesco incoraggia a varcare la Porta della Misericordia, così che “chiunque entrerà potrà sperimentare l’amore di Dio che consola, che perdona e dona speranza”. Ma tale entrata non dovrebbe essere pensata come traguardo, quanto tappa di un percorso, occasione di una ripresa. Non dimentichiamo che il motto scelto per l’Anno Santo è “misericordiosi come il Padre” (Luca 6,36) e suggerisce che, una volta sperimentata in prima persona, la misericordia di Dio occorre metterla in pratica. Ci viene chiesto cioè di diventare, nella concretezza della quotidianità, strumenti di misericordia. La Misericordia, dono immeritato, attende di fiorire, nell’esistenza cristiana, in fatti, nelle opere di misericordia. Perché alla fine del Giubileo conterà non tanto il numero di quanti avranno varcato la Porta Santa e si saranno confessati, ma come (cioè con che impegno) ne saranno usciti.

Giubileo della Misericordia in cattedrale a TREVISO: Domenica prossima 6 marzo le parrocchie del nostro Vicariato sono invitate a varcare la Porta Santa della nostra cattedrale di Treviso. Ritrovo alle ore 15,00 nella chiesa s. Nicolò, a seguire processione penitenziale e ingresso in Duomo per la celebrazione della Parola. Rientro a casa per le 17,00. Quanti vogliono usufruire del pullman, partendo da Ponte di Piave alle ore 14.00, devono rivolgersi entro Giovedì mattina in segreteria oppure telefonare direttamente alla sig.ra Pia di Negrisia 0422.754138; 340.9715765 

                                                                  Don Gian Paolo

celebrazioni dal  28 Febbraio al 6  Marzo
	  Domenica  28 
  3a Quaresima

	  9.00   
10.30
15.3018.30

	Def.to Prevedello Giovanni 

Presentazione Ragazzi della Prima Confessione.  Esorcismo per Edoardo.  Def.ti Anzanello Alessandro Sergio (anniv); Stefanetto Giulio; Prevedel Nella e  Trentin Sinesio;   Codognotto Attilio;

Prima Confessione dei ragazzi di 3^ elementare

Pro popolo                                                                                           Es 3,1-8a.13-15; 1Cor 10,1-6.10-12; Lc 13,1-9

	Lunedì  29
	15.30

	Coroncina della Divina Misericordia e a seguire s. Messa
2Re 5,1-15a; Lc 4,24-30

	Martedì  1

	8.30
	Def. Cagnin Gina/Bano
Dn 3,25.34-43; Mt 18,21-35

	Mercoledì 2

	8.30 
	Def.ti Antonia e Giovanni Peschetola
Dt 4,1.5-9; Mt 5,17-19

	 Giovedì 3

	  8.30
15,00
	Lodi con apertura dell’Adorazione  continua per tutto il giorno
Ritiro spirituale Mamme apostoliche. Def. Orfeo Davanzo

	Adorazione e Confessioni    nel pomeriggio
	16.00
18.15

	dalle 16,00 alle 18,00 Don Paolo attende in chiesa per le Confessioni nel suo confessionale
Vespri e chiusura dell’Adorazione
Ger 7,23-28; Lc 11,14-23

	Venerdì 4
Primo Venerdì

del mese
	15.30
 N.B.:
20.30
	Via Crucis e s. Comunione (non c’è Messa ora, ma alle 20,30)
Nell’Anniversario dell’Apparizione della Madonna dei miracoli, le parrocchie della collaborazione di Ponte di Piave sono invitate al santuario di Motta: ore 15,00 confessioni e ore 16,30 s. Messa s.Messa e Adorazione quaresimale fino alle ore 22.00 in cripta 
Os 14,2-10; Mc 12,28b-34

	Sabato  5
primo sabato del mese 

ore 18,00

s. rosario
	18.30
	Def.ti Lorenzon Lino e fam.; Giacomazzi Antonio; Giabardo Remo e Carrara Letizia; Fam. De Toffol Giovanni  e Daniel Adele; Blandina Sari (30° die); Fiorin Pierangelo; Montagner Angela; Terea e Susanna Zanchetta; Gaggion Enrico. 
Os 6,1-6; Lc 18,9-14

	Domenica 6
4a Quaresima
	  9.00 
10.30
18.30

	Def.ti Scaini Alessandro; fam. Daniel Gino e Cita Luigia;            fam. Lorenzon Amedeo, Elvira e figli; Colussi Bruno 
Presentazione dei comunicandi di 4^ elementare
Def.ti fam. De Carli e Donadi; Vidotto Mario, Rina e Giovanni; Sari Elsa
Gs 5,9a.10-12; 2Cor 5,17-21; Lc 15,1-3.11-32


Potete trovare il foglietto parrocchiale tutte le settimane sul sito   www.oratoriosantommaso.it                                                                           Segui il tuo Oratorio anche su TWITTER - @OratorioPdiP
	Parrocchia di S. Tommaso di Canterbury

	  Via Roma, 64 - 31047 Ponte di Piave (TV)   tel. 0422 759132
Don Gian Paolo Bano 3487332879  

	E-mail: pontedipiave@diocesitv.it  -  www.oratoriosantommaso.it  

	


Avvisi Parrocchiali
BATTESIMI comunitari - Lunedì di Pasquetta 28/03 e Domenica 3/04, con due incontri preparatori: Mercoledì 2 e Venerdì 11 Marzo 20,45. Contattare la segreteria.
.    

CHIERICHETTI/E: Domenica, prima della Messa, prove: ore 8,45 e ore 10,00
L’Oratorio San Tommaso invita i soci Venerdì 11 marzo alle ore 21.00 all’incontro della Commissione Ristorazione in preparazione alla festa della Settimana dell’Oratorio

Coro dei ragazzi CANTORI - Il coro ragazzi della nostra parrocchia assieme al M° Nicola Menegaldo si trova per le prove di canto ogni Mercoledì dalle 17.00 alle 18.00 in canonica. Chi vuole unirsi al coro è sempre il ben venuto.

TESSERAMENTO NOI - Sono aperte a tutto febbraio le iscrizioni al NOI Oratorio. Per rinnovi e nuovi tesseramenti potete rivolgervi al Bar. Quote: Adulti 8,00 €, Bambini e Ragazzi fino a 18 anni 5,00 €. Ringraziamo tutti i nostri soci, e quelli che desidereranno diventarlo, perché il nostro Oratorio possa essere sempre un luogo di messaggi e iniziative per la crescita della nostra comunità. Visita il sito: www.oratoriosantommaso.it e scoprirai le opportunità. 
GEMELLAGGIO

Anche quest’anno giungerà a Ponte di Piave una comitiva di Castelginest. Chiediamo alle famiglie che possono ospitare qualcuno, di comunicarlo a Nicola Menegaldo (0422/759066), Giulio Gobbo (0422/759535) Patrizia Zorzetto (0422/857357). Grazie.

RITIRO SPIRITUALE IN PREPARAZIONE ALLA PASQUA – L’anno della Misericordia è un “tempo favorevole” per riflettere, pregare, gustare momenti di silenzio e di adorazione, di condivisione della Parola e di fraternità. Pertanto, DOMENICA 13 MARZO 2016 saremo ospiti della Fraternità francescana di Betania san Quirino di Pordenone. Tema del ritiro: “ABBRACCIATI DAL PADRE MISERICORDIOSO”. Partenza, con pullman, ore 13.30 (dal piazzale della Chiesa di   Ormelle) ritorno ore 21.30 circa. Si concluderà con la cena, nello stesso ambiente. Quota di partecipazione € 28,00. Iscriversi entro Domenica 28 febbraio telefonando al 0422 80 51 66 (Suore di Ormelle) o al 347 77 10 897 (Suor Leonia).
AVVISO – nel tempo della Quaresima di quest’Anno Santo della Misericordia, don Gian Paolo è disponibile nel suo confessionale in chiesa per il sacramento del perdono per quanti lo desiderano in questo orario: ogni Giovedì dalle ore 16.00 alle 18.00 durante l’Adorazione;  al Sabato e alla Domenica mezz’ora prima della Messa
COLLETTA “UN PANE PER AMOR DI DIO”.

Nel periodo di Quaresima siamo invitati a contribuire con elemosine individuali in aiuto e soccorso ai più poveri. Il denaro raccolto andrà consegnato all’Ufficio Missionario Diocesano che poi destinerà per le opere di carità. Per questo, sarà a disposizione in chiesa un’apposita cassetta.

